
Prefazione 
all’edizione originale

Essenziale di economia è un libro appositamente pensato per i corsi introduttivi di
Economia Politica e ispirato al volume Economia di Brue, McConnell, Flynn, a sua
volta realizzato per i corsi di livello più avanzato. Nel corso degli anni sempre più do-
centi hanno fatto richiesta di una versione ridotta di Economia, che affrontasse sia i
temi di micro che di macroeconomia. Altri testi hanno risposto a questa esigenza at-
traverso l’eliminazione di alcuni capitoli e la rinumerazione di quelli rimanenti, of-
frendo così soltanto una versione “tagliata” del testo originale, ma questa metodologia
non corrisponde affatto al nostro ideale di libro organico e ben strutturato. Abbiamo
pertanto realizzato questo libro partendo da zero, mutuando i contenuti principali di
Economia in un formato appositamente studiato per i corsi introduttivi di Economia
politica. Il testo adotta lo stesso linguaggio chiaro e accurato e l’approccio bilanciato
e meticoloso che hanno fatto della sua controparte più avanzata un vero e proprio best-
seller; ciononostante, la struttura e le tematiche affrontate si adattano molto di più alle
necessità dei corsi di livello inferiore. Siamo in particolar modo convinti che Essenziale
di economia sarà lo strumento ideale per un gran numero di corsi introduttivi di eco-
nomia politica. È vivace e ben strutturato per essere adottato con successo nei corsi
di laurea di natura non strettamente economica. In aggiunta a ciò, è più che adeguato
in termini di analisi e di ampiezza dei temi trattati per diventare un punto di riferimento
anche per i corsi di laurea a base economica. Siamo infine convinti che questo libro
– adeguatamente affiancato da materiale didattico supplementare – possa rappresentare
un valido riferimento per gli studenti iscritti ai programmi di Master. Qualunque sia
il motivo per cui questo testo viene adottato, i nostri obiettivi rimangono gli stessi:

•    aiutare gli studenti a padroneggiare i principi essenziali necessari per la compren-
sione della scienza economica, di specifici problemi economici e delle politiche
volte ad affrontarli;

•    aiutare gli studenti a capire e a mettere in pratica l’analisi economica e a interrogarsi
in maniera critica sulle problematiche proprie di questa disciplina;

•    favorire un interesse duraturo da parte degli studenti per la scienza economica e
per l’economia in generale.

Le caratteristiche del libro
Essenziale di economia racchiude una serie di caratteristiche che crediamo contribuiscano
a renderlo un testo unico nel suo genere. Il volume presenta un elegante design caratte-
rizzato dal testo disposto su una singola colonna ed è inoltre ricco di materiale e di ca-
ratteristiche volte a rendere più efficace la didattica, tra cui: gli obiettivi per l’apprendi-
mento chiaramente elencati all’inizio di ogni capitolo, le definizioni più importanti ri-
chiamate ai margini del testo, numerose tabelle e grafici, sintesi complete di ogni capitolo,
elenchi di parole chiave, esercizi accuratamente costruiti, richiami al sito internet, un’Ap-
pendice relativa ai grafici e un ampio glossario e serie storiche di dati statistici. Pur sin-
tetizzando le spiegazioni laddove ciò è opportuno, Essenziale di economia si concentra
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sull’importanza dell’analisi economica, includendo perciò una spiegazione dettagliata dei
principali modelli economici e fornendo vari esempi di una loro possibile applicazione.
La nostra strategia consiste nello sviluppare un insieme limitato di modelli essenziali, il-
lustrarli grazie all’uso di analogie o aneddoti, spiegarli approfonditamente e quindi ap-
plicarli in situazioni tratte dal mondo reale. L’eliminazione di grafici e di spiegazioni non
indispensabili è certamente sensata in un libro rivolto a un corso introduttivo, ma lo stesso
non è vero con riferimento a quei grafici che sono fondamentali per la comprensione dei
principi economici di base. Quando si tratta di spiegare le nozioni fondamentali, non c’è
nulla di più errato che essere concisi sacrificando la chiarezza. Questo libro si avvale dei
maggiori punti di forza della metodologia economica e offre inoltre agli studenti l’op-
portunità di affinare le proprie capacità di ragionamento critico. A prescindere dal percorso
di studio da loro intrapreso, siamo certi che gli studenti avranno modo di sfruttare queste
competenze anche sul posto di lavoro. Abbiamo inserito numerose analogie, esempi e
aneddoti per spiegare i più importanti concetti dell’economia in un modo vivace e facile
da ricordare. I voti conseguiti dagli studenti agli esami vengono per esempio utilizzati
per illustrare la differenza tra prodotto marginale e prodotto medio. I beni pubblici e il
problema del free-riding vengono analizzati grazie all’esempio dell’arte pubblica, mentre
un’analogia con la pizza porta gli studenti a esplorare il trade-off tra equità ed efficienza.
Queste brevi digressioni, invece di essere del tutto avulse dal resto del contenuto e quindi
facilmente ignorate dalla maggioranza degli studenti, si integrano perfettamente nel con-
testo in cui sono collocate. Anche solo sfogliando rapidamente le pagine di questo libro,
vi accorgerete subito che si tratta di un testo molto attento alle applicazioni empiriche. I
box Applicazione si inseriscono perfettamente nello sviluppo dei principi di analisi eco-
nomica introdotti nel testo e non sono pertanto slegati dal resto della discussione. Per
fare un esempio, i principi di scelta economica vengono analizzati esaminando il com-
portamento degli individui in fila alle casse di un supermercato. L’inelasticità della do-
manda viene illustrata con riferimento alle variazioni del reddito degli agricoltori. Le dif-
ferenze nell’elasticità dell’offerta vengono altresì spiegate mettendo a confronto le varia-
zioni di prezzo delle opere d’arte antiche e delle loro riproduzioni. L’esempio degli an-
tifurti satellitari (il Lojack) ci aiuterà quindi a chiarire il concetto di esternalità positiva.
Il problema principale-agente viene analizzato alla luce delle pratiche contabili e delle
frodi finanziarie. L’idea di scala minima efficiente è applicata all’industria del calcestruzzo
e a quella della produzione di aerei commerciali. Il modello di domanda aggregata è ap-
plicato a specifici periodi di inflazione e di recessione, mentre la teoria del commercio
internazionale affronta il problema del trasferimento di posti di lavoro dagli USA all’este-
ro. Queste e molte altre applicazioni dimostrano agli studenti l’importanza e l’utilità dei
principi fondamentali dell’economia e dei suoi modelli. Gli approfondimenti Uno sguardo
sul mondo mostrano insiemi di grafici e di serie storiche per confrontare alcune caratte-
ristiche economiche tra paesi diversi. Per esempio confrontare l’attuale condizione eco-
nomica della Corea del Nord e quella della Corea del Sud, in maniera tale da mostrare
cos’è successo a due paesi un tempo uniti, dopo che il primo ha optato per un sistema a
pianificazione statale e il secondo per un sistema di mercato. Infine, il libro è direttamente
“collegato” al sito web grazie a icone ricorrenti nel testo per segnalare la presenza di con-
tenuti supplementari disponibili online.

Realizzando questo libro, abbiamo cercato di perseguire al meglio due obiettivi
principali: aiutarvi a capire e applicare i principi fondamentali dell’economia e darvi
una mano a migliorare le vostre capacità di analisi. Acquisendo le basi dell’analisi
economica, siamo certi che riuscirete ad afferrare un insieme enorme di problemi eco-
nomici, sociali e politici che altrimenti potrebbero risultare ambigui e sfuggenti. In
aggiunta a ciò, lo studio di questa materia vi consentirà di affinare quelle specifiche
competenze di analisi critica che sono enormemente apprezzate sul posto di lavoro.

E ora: in bocca al lupo per lo studio! Siamo convinti che sarà un ottimo investi-
mento di tempo ed energie.

Gli Autori
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Prefazione 
all’edizione italiana

Anche i libri di testo cambiano e si adattano, evolvendosi, ai tempi e alle richieste di-
dattiche più attuali. I corsi universitari tendono ad alleggerirsi e gli studenti sono via
via meno inclini a sperimentarsi su pagine semplicemente scritte e che non siano cor-
redate da un valido apparato didattico. Sono sempre più attratti, invece, da pagine po-
liformi, ricche di molti e diversi strumenti: l’approfondimento, il richiamo al concetto,
l’origine storica, l’esempio numerico, la foto, gli esercizi, le glosse, i ripassi, i concetti
chiave, il sito web. Il libro di testo, opera di solitaria scrittura, diventa un prodotto
composito.

In questa prospettiva, Essenziale di economia di Stanley Brue, Campbell McCon-
nell e Sean Flynn rappresenta un prototipo e le vendite americane ce lo confermano.
Allora, perché non offrirlo ai nostri corsi di laurea, dove sempre maggiore attenzione
accademica, dovuta anche a esigenze legiferate, quali le recenti riforme del sistema
di istruzione universitaria, viene data a testi moderni e al passo coi tempi, che siano
un efficace compendio del meglio della micro e della macro, quello “che non si può
non sapere” di economia?

Mentre gli autori si sono impegnati – ne fa fede la loro prefazione all’edizione
originale – in una corposa e complessa opera di mutuazione dei contenuti principali
del testo cosiddetto major, Economics, per dar luogo a un formato apposito per i corsi
introduttivi, Essentials of Economics, noi ci siamo dedicati a qualche assestamento di
struttura e a una minuziosa operazione di revisione su quest’ultimo, cercando princi-
palmente di adattarlo alla realtà economica italiana ed europea.

Sono stati introdotti riferimenti alla normativa europea (per esempio, nella tutela
della concorrenza e protezione dalle esternalità negative), abbiamo sostituito l’Europa
agli USA quando questi erano il soggetto narrato e abbiamo inserito l’Italia nei box
Uno sguardo sul mondo laddove il confronto tra paesi non la comprendesse. Sull’Italia
come protagonista assoluta si è poi fatto un ampio lavoro nel Capitolo 10 La deter-
minazione dei salari, dove sono stati presentati gli aspetti istituzionali del mercato del
lavoro italiano, nell’attuale Capitolo 11 PIL e crescita economica, quasi interamente
riscritto in tema di contabilità nazionale italiana/europea e arricchito di dati sull’Italia,
nel Capitolo 12 Cicli economici, disoccupazione e inflazione, dove tutto è stato ripor-
tato al contesto italiano.

Naturalmente, al dollaro abbiamo sostituito l’euro, sia, come ovvio, laddove era
semplicemente un simbolo, sia dove era un protagonista, come nel Capitolo 17 Com-
mercio internazionale e tassi di cambio. Tutti gli esempi, poi, sono stati resi più vicini
a noi.

Si sono inoltre apportati tre interventi netti alla struttura dell’edizione americana:
un’addizione, una sottrazione e una fusione.
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Forse travalicando le intenzioni degli autori, abbiamo pensato di inserire un capitolo
relativo al comportamento dei consumatori, prendendolo dal testo major e riorganiz-
zandolo con qualche taglio e modifica: è questo il nuovo Capitolo 5 La teoria del con-
sumatore. Abbiamo poi deciso di togliere il Capitolo 11 Income inequality and poverty,
che ci pareva più adatto ad altro tipo di testo. Infine, abbiamo unito il Capitolo 8 Pure
monopoly con il Capitolo 9 Monopolistic competition and oligopoly, dando vita al
nuovo Capitolo 9 che abbiamo titolato Monopolio puro, concorrenza monopolistica
e oligopolio, e che risulta, ovviamente, molto più ridotto.

Si è poi proceduto con un certo snellimento dell’attuale Capitolo 6 Beni pubblici
ed esternalità, che molto concedeva a un corso di economia pubblica, e con un minimo
alleggerimento degli attuali Capitoli 7 Le imprese e i costi di produzione e 8 La con-
correnza perfetta, dove abbiamo tralasciato alcune trattazioni relative al lungo periodo.

Ma abbiamo anche, a volte, lievemente espanso la trattazione – come, per esempio,
nel caso del moltiplicatore nel Capitolo 13 Domanda aggregata e offerta aggregata
– che ci pareva troppo esigua per l’importanza dell’argomento o, ancora, nel Capitolo
13, nel caso della spiegazione dell’inclinazione negativa della curva di domanda ag-
gregata, che inspiegabilmente era presente solo sul testo major. Siamo intervenuti an-
che sul Capitolo 14 Politica fiscale, deficit e debito pubblico, dove abbiamo inserito
gli aspetti salienti del settore pubblico italiano e la sua contabilità più recente, così
come l’attenzione è stata spostata in modo rilevante dalla FED alla BCE nel Capitolo
16 Tassi di interesse e politica monetaria.

Infine, abbiamo aggiunto quasi ovunque le integrazioni a tutti i capitoli che gli
autori ci hanno recentemente fornito e che comprendevano considerazioni importanti
sulla Severe Contraction, la crisi attuale. Qui abbiamo lasciato spazio, in linea di mas-
sima, alla realtà americana, non soltanto perché nel testo avevamo già inserito aggior-
namenti relativi all’Italia e all’Europa, ma anche perché negli USA tutto è iniziato
prima e, dunque, anche i rimedi, le cure e le politiche adottate, pur rappresentando
eventi recentissimi, hanno più tempo alle spalle che in Europa.

Come già anticipato, il sito web di riferimento del volume, disponibile all’indi-
rizzo www.ateneonline.it/brue, offre ulteriori spunti di analisi della disciplina e con-
tiene materiali aggiuntivi per docenti (come i lucidi per le spiegazioni in aula e stru-
menti di approfondimento in lingua inglese) e studenti, per esempio le soluzioni degli
esercizi contenuti in fondo ai capitoli, altri problemi svolti, test di verifica del proprio
livello di apprendimento e grafici interattivi.

Lascio agli studenti, ai docenti e ai lettori il giudizio sul lavoro svolto.

Ringraziamenti
Il lavoro di adattamento è stato più lungo e difficoltoso del previsto. Desidero ringra-
ziare Michele Burattoni e Giovanni Palmieri, che, con perizia e sollecitudine, mi hanno
aiutato a trovare dati, alcuni anche non semplici da ottenere, e mi hanno fornito figure
e grafici pronti per l’inserimento nel testo. Nella mia gratitudine verso di loro, desidero
naturalmente sollevarli da qualunque errore possa essere presente nel materiale su cui
abbiamo lavorato.

Anna Soci
7 gennaio 2010
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